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1. STAZIONE APPALTANTE 

ACSM-AGAM S.p.A.;  indirizzo sede legale: Via Canova n. 3, 20052 Monza (MB), Italia - telefono 

039/2385.1; indirizzo sede amministrativa: Via Pietro Stazzi n. 2, 22100 Como (CO), Italia - 

telefono 031/529.111, fax 031/523.267; sito internet: www.acsm-agam.it. 

 

2. PROCEDURA DI GARA 

Procedura aperta, ai sensi artt. 54 e 55 del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i. (settori ordinari). 

 

3. LUOGO DI EFFETTUAZIONE, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO STIMATO DELL’APPALTO 

E MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

3.1. Luogo di effettuazione: Como, località La Guzza. 

3.2. Descrizione: servizio di prelievo, trasporto, trattamento e/o recupero delle ceneri pesanti 

e delle scorie provenienti dall'impianto di termovalorizzazione dei rifiuti ubicato in 

Como, località La Guzza e identificate con il codice CER  “19.01.11 ceneri pesanti e scorie 

contenenti sostanze pericolose” con  classe di pericolo H14 o “19 01 12 ceneri pesanti e 

scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11”. L’attribuzione di uno o dell’altro CER 

sarà effettuata in funzione della più recente analisi di classificazione del rifiuto. 

3.3. Importo complessivo stimato dell’appalto, i.v.a. esclusa: Euro 1.330.000,00 

(unmilionetrecentotrentamila/00). 

Il suddetto importo risulta determinato sulla base dei due corrispettivi unitari che 

costituiscono l’elenco prezzi posto a base di gara - di cui al successivo paragrafo 11. - e 

dei quantitativi stimati della tipologia di rifiuto oggetto del servizio, come si evince dal 

seguente conteggio: 

- ceneri pesanti e scorie contenenti sostanze pericolose - CER 19.01.11 

Euro 85,00/ton. x 10.000 tonn./anno =                                                Euro      850.000,00 

- ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 - CER 19.01.12 

Euro 48,00/ton. x 10.000 tonn./anno =                                                Euro      480.000,00 

                                                                                                                           Euro   1.330.000,00 

                                                                                                                           ================ 

3.4. Modalità di stipulazione del contratto: a misura, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i. 

 



Pagina 3 di 19 

4. DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto del servizio è fissata per il periodo dal 01 gennaio 2012 al 31 dicembre 

2012. 

Il servizio avrà inizio anche in pendenza della stipula del contratto ma non prima che sia 

decorso il termine dilatorio di cui al comma 10 dell’art 11 del d.lgs. n. 163/2006. 

 

5. VARIANTI 

Non sono ammesse offerte in variante. 

 

6. DOCUMENTAZIONE 

A partire dalla data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea, il presente disciplinare, il bando di gara, il Capitolato Speciale d’Appalto e relativo 

Allegato, il Codice etico di ACSM-AGAM, il modulo della dichiarazione della Politica Ambientale 

del Termovalorizzatore di ACSM-AGAM e le analisi del rifiuto (Revisione n. 1 del Rapporto di 

Prova N. 344/2011 e relativo Allegato del 03/03/2011; Rapporto di Prova N. 707/2011 e 

relativo Allegato del 13/04/2011), saranno disponibili sul sito internet della stazione 

appaltante, da dove potranno essere scaricati gratuitamente. 

 

7. SCADENZA DEL TERMINE DI PRESENTAZIONE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI 

PRESENTAZIONE E REQUISITI DI AMMISSIONE, DATA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE 

7.1. Scadenza del termine di presentazione: giorno 20 ottobre 2011, ore 12,00 [termine 

perentorio, stabilito tenendo conto del combinato disposto dei commi 2, 8 e 9 dell’art. 

70 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.]. 

7.2. Indirizzo di ricezione:  ACSM AGAM S.p.A, Via Pietro Stazzi n. 2, 22100 Como (CO), Italia. 

7.3. Modalità di presentazione e requisiti di ammissione: secondo quanto previsto al 

successivo paragrafo 10. In particolare porre la massima attenzione a quanto richiesto al 

punto 5.6 del paragrafo 10.   

7.4. Data e luogo di apertura: giorno 21 ottobre 2011, ore 10,00, in seduta pubblica, presso 

la sede amministrativa della stazione appaltante. 

 

8. FINANZIAMENTO 

Il servizio oggetto dell’appalto è autofinanziato dalla stazione appaltante. 
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9. SOGGETTI  AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara i seguenti soggetti: 

- imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) [imprese individuali, anche artigiane; 

società commerciali; società cooperative], b) [consorzi tra società cooperative e consorzi tra 

imprese artigiane] e c) [consorzi stabili] dell’art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.; 

- imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) [raggruppamenti temporanei di 

concorrenti], e) [consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile] e f) 

[gruppi europei di interesse economico (GEIE)] del citato art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 

- operatori economici stabiliti in altri stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 

vigente nei rispettivi Paesi, di cui alla lettera f-bis) del citato art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 

Al riguardo si applicano le disposizioni di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37  del D. Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. 

 

10. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E REQUISITI DI AMMISSIONE DELLE OFFERTE 

Il plico contenente la documentazione e l’offerta deve pervenire – a pena di esclusione dalla 

gara – entro le ore 12.00 del giorno 20 ottobre 2011, [termine perentorio, di cui al precedente 

paragrafo 7., sottopunto 7.1.] all’indirizzo della sede amministrativa di ACSM-AGAM S.p.A., Via 

Pietro Stazzi n. 2, 22100 Como (CO), Italia, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure 

mediante agenzia di recapito autorizzata, oppure mediante consegna a mano. 

La responsabilità del tempestivo recapito del plico è ad esclusivo carico del mittente. 

Il plico – a pena di esclusione dalla gara – deve: 

- essere chiuso e sigillato, essere controfirmato sui lembi di chiusura e riportare all’esterno – 

oltre che l’indicazione e l’indirizzo del mittente – la seguente dicitura: “OFFERTA relativa 

alla procedura aperta per l’appalto del servizio di prelievo, trasporto, trattamento e/o 

recupero delle ceneri pesanti e delle scorie provenienti dall’impianto di 

termovalorizzazione dei rifiuti ubicato in Como, località La Guzza”; 

- contenere al suo interno due buste, a loro volta chiuse e sigillate e controfirmate sui lembi 

di chiusura, recanti, rispettivamente, la dicitura “A – Documentazione amministrativa” e la 

dicitura “B – Offerta economica”. 
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Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti - a pena di 

esclusione dalla gara - i seguenti documenti: 

1) domanda di partecipazione, nella quale devono essere riportati la ragione sociale o la 

denominazione sociale, la sede legale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, 

il numero di fax, nonché l'eventuale indirizzo e-mail  del concorrente. 

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore; in 

quest'ultimo caso - a pena di esclusione dalla gara - deve essere prodotta la relativa 

procura. 

Nella domanda il concorrente deve precisare: 

- se intende partecipare alla gara come impresa singola o come raggruppamento 

temporaneo di imprese o come consorzio o come GEIE; 

- la denominazione o ragione sociale, la sede legale e il codice fiscale di tutte le imprese 

facenti parte del raggruppamento temporaneo o del consorzio o del GEIE; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo, qual è il mandatario e quali sono i mandanti. 

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario o un GEIE 

non ancora costituiti (la cui partecipazione è consentita ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 34, comma 1 e dell’art. 37, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), la domanda 

deve essere presentata e sottoscritta dal legale rappresentante (o suo procuratore) di 

ciascuna impresa che ne farà parte; nel caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio o di GEIE già costituiti, la domanda deve essere presentata e sottoscritta dal solo 

legale rappresentante (o suo procuratore) rispettivamente dell’impresa mandataria del 

raggruppamento o del consorzio o del GEIE. 

La domanda di partecipazione deve essere redatta preferibilmente utilizzando il modello 

allegato al presente disciplinare [documento 1) della busta “A – Documentazione 

amministrativa”] ; non è richiesta l’applicazione del bollo; 

2) dichiarazione sostitutiva unica - resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, 

n. 445, con allegata fotocopia di un documento di identità del firmatario (legale 

rappresentante o suo procuratore), in corso di validità, ai sensi dell'art. 38 dello stesso 

decreto –  la dichiarazione sostitutiva unica deve essere redatta preferibilmente utilizzando 

il modello allegato al presente disciplinare [documento 2) della busta “A – 

Documentazione amministrativa” ]  ;  non è richiesta l’applicazione del bollo. 
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 Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un GEIE, la 

dichiarazione sostitutiva unica oggetto del presente punto 2) deve essere presentata da 

ciascuna impresa facente parte del raggruppamento o del consorzio o del GEIE. 

In riferimento al punto 2.4) della dichiarazione, si precisa che: 

- il sopralluogo nel posto ove è prevista l’effettuazione del servizio dovrà essere 

effettuato da ciascun concorrente il giorno 21 settembre 2011, alle ore 10,30, previa 

richiesta scritta indirizzata alla stazione appaltante, da consegnare brevi manu al 

rappresentante di quest’ultima presente al momento del sopralluogo. 

Su espressa e motivata richiesta del singolo concorrente, il sopralluogo potrà essere 

effettuato in altra data, da concordarsi con la stazione appaltante; 

- avranno titolo per effettuare il sopralluogo il legale rappresentante del concorrente 

oppure persona/e da lui delegata/e (la relativa delega dovrà essere consegnata 

unitamente alla richiesta di cui sopra). Se il concorrente è un raggruppamento 

temporaneo di imprese o un consorzio ordinario o un GEIE non ancora costituiti, è 

sufficiente che il sopralluogo venga effettuato dal legale rappresentante (o persona/e da 

lui delegata/e) di una delle imprese che ne faranno parte; nel caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio o di GEIE già costituiti, il sopralluogo dovrà essere effettuato 

dal legale rappresentante (o persona/e da lui delegata/e) rispettivamente dell’impresa 

mandataria del raggruppamento o del consorzio o del GEIE. 

2-bis) Si evidenzia inoltre che, con riferimento a ciascuna impresa, le circostanze di cui al punto 

2.1), lettere b), c) e m-ter) della dichiarazione sostitutiva di cui sopra dovranno in ogni 

caso essere attestate – attraverso una dichiarazione sostitutiva [documento 2 -bis) della 

busta “A – Documentazione amministrativa” ] ,  resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 

445/2000, con allegata fotocopia di un documento di identità del firmatario, in corso di 

validità, ai sensi dell'art. 38 dello stesso decreto – anche da ciascuno dei seguenti soggetti 

[in quanto non già firmatari della dichiarazione sostitutiva unica]: 

- il titolare dell'impresa individuale; 

- tutti i soci, nelle società in nome collettivo; i soci accomandatari, nelle società in 

accomandita semplice;  

- gli amministratori muniti di rappresentanza, il socio unico  ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  in tutti gli altri tipi di società; 

- i direttori tecnici. 
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Sia la dichiarazione sostitutiva unica del punto 2) sia la dichiarazione sostitutiva del punto 2-

bis) che attesta le circostanze di cui al punto 2.1), lettere b), c) e m-ter), devono essere 

redatte preferibilmente utilizzando i rispettivi modelli allegati al presente disciplinare; non 

è richiesta l’applicazione del bollo; 

3) certificato di iscrizione alla CCIAA - oppure certificato di iscrizione all’albo delle imprese 

artigiane - avente data non anteriore a sei mesi rispetto alla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte – da cui risultino: 

- l’iscrizione del concorrente per lo svolgimento di attività attinenti al servizio oggetto 

dell’appalto; 

- i nominativi dei legali rappresentanti e dei direttori tecnici. 

In alternativa al certificato può essere una presentata una dichiarazione sostitutiva – resa 

(dal legale rappresentante o suo procuratore) ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 

445/2000, con allegata fotocopia di un documento di identità del firmatario, in corso di 

validità, ai sensi dell’art. 38 dello stesso decreto –  da cui risultino le informazioni sopra 

citate. 

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un GEIE, il 

certificato o la dichiarazione sostitutiva di cui al presente punto 3) devono essere presentati 

da ciascuna impresa facente parte del raggruppamento o del consorzio o del GEIE. 

Se il concorrente è un’impresa straniera, avente sede in altro Stato membro dell’Unione 

Europea, dovrà presentare un documento di iscrizione in uno dei registri professionali o 

commerciali – di cui all’allegato XI B del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. – istituiti nello Stato 

medesimo, oppure provare la suddetta iscrizione mediante una dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito; 

4) documentazione attestante il possesso dei requisiti relativi alla capacità economica e 

finanziaria, ossia: 

4.1) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. 

Lgs. 1 settembre 1993, n. 385. 

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un 

GEIE, le suddette dichiarazioni bancarie devono essere presentate da ciascuna impresa 

facente parte del raggruppamento o del consorzio o del GEIE; 

4.2) dichiarazione sostitutiva – resa (dal legale rappresentante o suo procuratore) ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, con allegata fotocopia di un documento di 

identità del firmatario, in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 dello stesso decreto –  
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con la quale il concorrente attesta il fatturato globale dell’impresa e l’importo relativo 

ai servizi nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. 

Al riguardo si precisa che: 

- per “ultimi tre esercizi” si intendono gli anni 2008, 2009 e 2010; 

- devono essere indicati il fatturato globale dell’impresa e l’importo relativo ai 

servizi nel settore oggetto della gara che sono stati realizzati in ciascuno dei tre 

anni suddetti; 

- sia il fatturato globale sia l’importo relativo ai servizi devono essere non inferiori a 

Euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila/00) per ciascun anno di 

riferimento; 

- se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o 

un GEIE, i requisiti di cui al presente punto 4.2) devono essere posseduti dal 

raggruppamento o dal consorzio o dal GEIE nel loro complesso; la relativa 

dichiarazione deve essere, in ogni caso, presentata – con riferimento alla propria 

situazione effettiva - da ciascuna impresa facente parte del raggruppamento o del 

consorzio o del GEIE. 

La dichiarazione sostitutiva di cui trattasi deve essere redatta preferibilmente 

utilizzando il modello allegato al presente disciplinare; non è richiesta l’applicazione 

del bollo. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se il concorrente non è in 

grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio 

dell’attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste ai punti 4.1) e 4.2), può 

provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento 

valutabile dalla stazione appaltante; 

5) documentazione attestante il possesso dei requisiti relativi alla capacità tecnica e 

professionale, ossia: 

5.1) elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni, con l’indicazione degli importi, 

delle date e dei destinatari dei servizi stessi. 

Al riguardo si precisa che: 

- per “ultimi tre anni” si intendono gli anni 2008, 2009 e 2010; 

- i suddetti servizi dovranno essere provati dal concorrente, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, come segue: 
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# se sono stati effettuati a favore di amministrazioni o enti pubblici, mediante 

certificati rilasciati e vistati da questi ultimi; 

# se sono stati effettuati a favore di privati, mediante dichiarazioni rilasciate da 

questi ultimi o, in mancanza, rese dallo stesso concorrente; 

5.2) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al 

concorrente e, in particolare, di quelli incaricati dei controlli di qualità; 

5.3) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa 

individuazione e rintracciabilità, delle misure adottate dal concorrente per garantire 

la qualità, nonché degli elementi di studio o di ricerca di cui dispone; 

5.4) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti 

del concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 

prestazione di servizi; 

5.5) indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e del numero di 

dirigenti impiegati negli ultimi tre anni. 

Al riguardo si precisa che per “ultimi tre anni” si intendono gli anni 2008, 2009 e 2010; 

5.6) dichiarazione sostitutiva – resa (dal legale rappresentante o suo procuratore) ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, con allegata fotocopia di un documento di 

identità del firmatario, in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 dello stesso decreto –  

con la quale il concorrente attesta: 

a) di essere iscritto all’Albo nazionale gestori ambientali – di cui all’art. 212 del D. 

Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e al D. M. 28 aprile 1998, n. 406 –  categoria 5 

(raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti da 

terzi), classe D (quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 

6.000 tonnellate e inferiore a 15.000 tonnellate); 

b) di avere la possibilità di conferire presso uno o più impianti autorizzati di 

trattamento e/o recupero – gestiti dal concorrente e di titolarità dello stesso, 

oppure gestiti dal concorrente ma di titolarità di terzi, oppure utilizzati dal 

concorrente in forza di apposita convenzione stipulata con il gestore – i 

quantitativi effettivi della tipologia di rifiuto oggetto dell’appalto che saranno 

prodotti dalla stazione appaltante, per l’intera durata dell’appalto. 

Di ciascun impianto debbono essere specificati: ubicazione; titolarità; oggetto 

delle operazioni autorizzate; estremi del provvedimento autorizzativo in corso di 

validità. 
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La dichiarazione sostitutiva di cui trattasi deve essere redatta preferibilmente 

utilizzando il modello allegato al presente disciplinare; non è richiesta l’applicazione 

del bollo. 

Se il concorrente è un’impresa straniera, avente sede in altro Stato membro 

dell’Unione Europea, dovrà dichiarare il possesso di requisiti analoghi a quelli di cui 

alle lettere a) e b), sulla base di quanto previsto dalla legislazione vigente nello Stato 

medesimo. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un GEIE: 

- i requisiti di cui al presente punto 5) devono essere posseduti dal raggruppamento o dal 

consorzio o dal GEIE nel loro complesso; 

- la documentazione di cui ai punti 5.1), 5.2), 5.3), 5.4) e 5.5) deve essere presentata da 

ciascuna impresa facente parte del raggruppamento o del consorzio o del GEIE; 

- la dichiarazione sostitutiva di cui al punto 5.6) deve essere presentata da almeno 

un’impresa  facente parte del raggruppamento o del consorzio o del GEIE. 

Avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ciascun concorrente può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti riferentisi alla capacità economica e finanziaria [di cui 

al punto 4)] e alla capacità tecnica e professionale [di cui al punto 5)], avvalendosi dei requisiti 

di un altro soggetto (c.d. “avvalimento”). 

Nel caso che intenda sfruttare la suddetta possibilità, il concorrente deve includere nella busta 

“A – Documentazione amministrativa” - a pena di esclusione dalla gara - la seguente ulteriore 

documentazione [in aggiunta a quella di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3)]: 

- una sua dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione 

alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

- una dichiarazione dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei 

requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

- una dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente 

e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 

risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- una dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesta che non partecipa alla 

gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

- il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 
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fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto; 

- in luogo del contratto di cui sopra, una sua dichiarazione sostitutiva - nel caso di 

avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo – attestante il 

legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 

Ciascuna delle suddette dichiarazioni, conseguenti all’utilizzo dell’avvalimento, dovrà essere 

resa (dal legale rappresentante o suo procuratore) ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 

445/2000, con allegata fotocopia di un documento di identità del firmatario, in corso di validità, 

ai sensi dell’art. 38 dello stesso decreto; 

6) garanzia – sotto forma di cauzione o di fidejussione - di importo pari a Euro 26.600,00 

(ventiseimilaseicento/00), corrispondente al 2% (due per cento) dell’importo complessivo 

stimato dell’appalto. 

La cauzione può essere costituita in contanti oppure mediante assegno circolare non 

trasferibile intestato alla stazione appaltante. 

La fidejussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli “intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 

dal Ministero dell’economia e delle finanze”. 

La fidejussione deve avere validità per almeno 180 (centoottanta) giorni dalla scadenza del 

termine di presentazione delle offerte e deve contenere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività entro 15 (quindici) giorni dalla 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un GEIE, 

la garanzia deve essere presentata come raggruppamento o consorzio o GEIE. 

In conformità al disposto dell’art. 40, comma 7 e dell’art. 75, comma 7 del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., i concorrenti ai quali sia stata rilasciata – da organismi accreditati, ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000 – la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI EN ISO 9000, possono presentare la garanzia in misura ridotta del 50% (cinquanta per 

cento) e quindi di importo pari a Euro 13.300,00 (tredicimilatrecento/00); per fruire di 

tale beneficio i concorrenti devono presentare, unitamente alla garanzia: 

- o la suddetta certificazione del sistema di qualità; 
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- o, in alternativa, una dichiarazione sostitutiva - resa (dal legale rappresentante o suo 

procuratore) ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, con allegata fotocopia di 

un documento di identità del firmatario, in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 dello 

stesso decreto – dalla quale risulti il possesso della certificazione di cui trattasi; 

7) dichiarazione – resa da un istituto bancario, oppure da una compagnia di assicurazioni, 

oppure da uno degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 

D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze – 

contenente l’impegno a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di 

cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora il concorrente risultasse affidatario 

dell’appalto. 

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un GEIE, 

la suddetta dichiarazione deve contenere l’impegno al rilascio della garanzia fidejussoria 

per l’esecuzione del contratto nell’interesse e su richiesta del raggruppamento o del 

consorzio o del GEIE; 

8) documentazione in originale attestante l’avvenuto versamento della somma di Euro 

140,00 (centoquaranta/00), a titolo di contributo dovuto a favore dell’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (già “Autorità per la vigilanza sui 

lavori pubblici”), in applicazione del combinato disposto dell’art. 8, comma 12, del D. Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

nonché in conformità alla deliberazione 01 marzo 2009 della stessa Autorità. 

Al riguardo si precisa che il codice CIG è il seguente: 315988104B 

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un GEIE, 

il versamento del contributo di cui sopra deve essere effettuato come raggruppamento o 

consorzio o GEIE; 

9) capitolato speciale d’appalto, che dovrà riportare le firme per accettazione del 

concorrente su tutte le pagine, ivi compresa la firma sull’ultima pagina – nell’apposito spazio 

indicato (in corrispondenza dell’aggettivo qualificativo ”obbligatoria”) - ai sensi e per gli 

effetti degli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile. 

Si precisa che non è necessario apporre la firma per accettazione sulla documentazione 

allegata al capitolato speciale d’appalto.  

Se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio ordinario o 

un GEIE non ancora costituiti, il capitolato deve essere sottoscritto dal legale rappresentante 
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(o suo procuratore) di ciascuna impresa che ne farà parte; nel caso di raggruppamento 

temporaneo o consorzio o GEIE già costituiti, il capitolato deve essere sottoscritto dal solo 

legale rappresentante (o suo procuratore) rispettivamente dell’impresa mandataria del 

raggruppamento o del consorzio o del GEIE; 

10) solo nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio o GEIE già costituiti: 

atto pubblico o scrittura privata autenticata con cui è stato conferito mandato collettivo 

speciale con rappresentanza al mandatario del raggruppamento temporaneo, ovvero atto 

costitutivo del consorzio o del GEIE. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta - a pena di esclusione dalla gara – 

una dichiarazione, resa dal legale rappresentante (o suo procuratore), con la quale il concorrente 

comunica: 

a) il ribasso percentuale unico offerto sull’elenco prezzi posto a base di gara di cui al 

successivo paragrafo 11.; 

b) i corrispettivi unitari offerti, conseguenti all’applicazione del ribasso percentuale unico 

offerto ai due corrispettivi unitari - determinati con riferimento al prelievo dei rifiuti - che 

costituiscono l’elenco prezzi posto a base di gara. 

Al riguardo si precisa che i corrispettivi unitari offerti: 

- si intendono i.v.a. esclusa; 

- si intendono remunerativi per tutte le operazioni inerenti al servizio oggetto dell’appalto; 

- si intendono fissi e invariabili per tutta la durata dell’appalto, indipendentemente dal 

quantitativo complessivo di rifiuti effettivamente prelevato, trasportato ed avviato agli 

impianti di trattamento e/o recupero; 

- a pena di esclusione dalla gara, devono essere inferiori ai rispettivi corrispettivi unitari 

che costituiscono l’elenco prezzi posto a base di gara, in conformità al disposto dell’art. 

82, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

c) la suddivisione di ciascun corrispettivo unitario offerto fra i due gruppi di prestazioni di cui 

si compone il servizio oggetto dell’appalto, ossia: 

- prelievo e trasporto; 

- trattamento e/o recupero. 

Sia il ribasso percentuale unico offerto sia i conseguenti corrispettivi unitari offerti sia la 

suddivisione di ciascun corrispettivo unitario offerto, devono essere indicati in cifre e in lettere, 
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con una massimo di due cifre decimali; in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale 

indicato in lettere. 

Si precisa che, a pena di esclusione dalla gara: 

- la dichiarazione non deve presentare abrasioni o correzioni relativamente all’indicazione del 

ribasso percentuale unico offerto, dei conseguenti corrispettivi unitari offerti e della 

suddivisione di ciascun corrispettivo unitario offerto, nonché relativamente all’indicazione dei 

restanti corrispettivi ed oneri unitari; 

- se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio ordinario o un 

GEIE non ancora costituiti, la dichiarazione deve essere resa e sottoscritta congiuntamente dai 

legali rappresentanti (o loro procuratori) di tutte le imprese che faranno parte del costituendo 

raggruppamento o consorzio o GEIE; 

- se il concorrente è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio o un GEIE già 

costituiti, la dichiarazione deve essere resa e sottoscritta dal solo legale rappresentante (o 

suo procuratore) rispettivamente dell’impresa mandataria del raggruppamento o del 

consorzio o del GEIE. 

La dichiarazione di cui trattasi deve essere redatta preferibilmente utilizzando il modello 

allegato al presente disciplinare; non è richiesta l’applicazione del bollo. 

 

Tutta la documentazione contenuta nel plico d’offerta (domanda di partecipazione, 

dichiarazioni, certificazioni, elenchi, atti, ecc.) deve essere in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 33 del DPR n. 445/2000, se il concorrente è un’impresa straniera, avente sede 

in altro Stato membro dell’Unione Europea, le firme apposte su atti e documenti da autorità 

estere dovranno essere legalizzate dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane 

all’estero. 

 

11. CRITERIO E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 81 e dell’art. 82 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si 

procederà all’aggiudicazione dell’appalto con il criterio del prezzo più basso. 

Al riguardo si precisa che il prezzo più basso è determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi 

posto a base di gara, elenco costituito dalle due voci di seguito specificate: 

- corrispettivo unitario - i.v.a. esclusa e determinato con riferimento al prelievo, trasporto, 

trattamento e/o recupero delle ceneri pesanti e scorie contenenti sostanze pericolose - CER 

19.01.11: Euro 85,00 (ottantacinque euro); 
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- corrispettivo unitario - i.v.a. esclusa e determinato con riferimento al prelievo, trasporto, 

trattamento e/o recupero delle ceneri pesanti e scorie diverse da quelle di cui alla voce 19 

01 11 - CER 19.01.12: Euro Euro 48,00 (quarantotto euro). 

Pertanto l’aggiudicazione avverrà in base al ribasso percentuale unico offerto sull’elenco 

prezzi posto a base di gara. 

Si precisa inoltre che: 

- il ribasso percentuale unico offerto si intende applicato a entrambe le voci costitutive 

dell’elenco prezzi sopra indicato; 

- per l’individuazione e la verifica delle offerte anormalmente basse si procederà in 

conformità a quanto previsto dagli artt. 86, 87 e 88 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

- la stazione appaltante si riserva la facoltà – ai sensi dell’art. 88, comma 7, secondo periodo, 

del citato decreto – di procedere contemporaneamente all’eventuale verifica di anomalia 

delle migliori offerte, non oltre la quinta. 

 

Ciò premesso, la procedura di aggiudicazione prevede quanto segue. 

Il giorno 21 ottobre 2011 alle ore 10,00 - in seduta pubblica - presso la sede amministrativa 

della stazione appaltante (come indicato nel precedente paragrafo 7., sottopunto 7.4.), la 

Commissione di gara provvede: 

- ad aprire i plichi pervenuti e la busta “A – Documentazione amministrativa”, per verificarne la 

correttezza formale; 

- ad accertare in via sommaria il possesso dei requisiti dei concorrenti, al fine della loro 

ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni e della documentazione da essi 

presentate; 

- a individuare i concorrenti ammessi alla gara; 

- ad aprire la busta “B – Offerta economica”, presentata dai concorrenti ammessi alla gara, per 

verificarne la correttezza formale; 

- a determinare - ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. – il ribasso 

percentuale che identifica la soglia di anomalia delle offerte. 

Al riguardo si precisa che le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale, arrotondata 

all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque; 

- a individuare di conseguenza le offerte che, presentando un ribasso pari o superiore alla 

soglia di anomalia e risultando quindi anormalmente basse, devono essere sottoposte a 
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valutazione di congruità da parte della stazione appaltante, ai sensi dello stesso art. 86, 

comma 1, sopra citato; 

- all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente la cui offerta espone il maggior 

ribasso percentuale unico, fatti salvi gli esiti della valutazione di congruità di cui sopra e le 

conseguenti decisioni della stazione appaltante. 

Qualora il numero di offerte ammesse risulti inferiore a cinque, in conformità al combinato 

disposto dei commi 3 e 4 dell’art. 86 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 

- la Commissione di gara non procede all’identificazione della soglia di anomalia come sopra 

indicato; 

- la stazione appaltante si riserva la facoltà di valutare ogni offerta che, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa; 

- la Commissione provvede all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente la cui 

offerta espone il maggior ribasso percentuale unico, fatti salvi gli esiti di eventuali valutazioni 

di congruità effettuate dalla stazione appaltante e le conseguenti decisioni di quest’ultima. 

 

Nel caso di offerte uguali (che espongano lo stesso ribasso percentuale unico) si procederà a 

norma dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 

Alle sedute pubbliche di gara può assistere, con diritto di intervento, non più di un soggetto – 

legale rappresentante o persona munita di specifica delega conferitagli dal legale rappresentante 

– per ciascun concorrente. 

Tutti i documenti presentati dai concorrenti resteranno acquisiti - ai soli fini della conservazione 

degli atti di gara – dalla stazione appaltante, senza che ai concorrenti stessi spetti alcun 

compenso per ogni e qualsiasi spesa sostenuta per la partecipazione alla gara. 

Ai concorrenti non aggiudicatari o non ammessi verrà restituita, su richiesta, la sola garanzia a 

corredo dell’offerta. 

 

12. AVVERTENZE ED ESCLUSIONI 

Si avverte che: 

- trascorso il termine fissato non verrà riconosciuta valida – e quindi non sarà ammessa alla 

gara - alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente; 

- non saranno ammesse alla gara offerte condizionate né offerte espresse in modo 

indeterminato; 

- non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso che manchi o risulti incompleto anche uno solo 
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dei documenti richiesti, fatta salva la facoltà per la stazione appaltante – ai sensi dell’art. 46 

del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. - di invitare, se necessario, i concorrenti a completare o a 

fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

 

13. PRESCRIZIONI E INFORMAZIONI VARIE 

Ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la stazione appaltante 

comunicherà, entro 5 (cinque) giorni dall'espletamento della gara, l'esito della stessa al 

concorrente aggiudicatario, al concorrente che segue in graduatoria, a tutti i concorrenti che 

hanno presentato un’offerta ammessa alla gara, nonché a coloro la cui offerta sia stata esclusa, 

se hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per presentare detta 

impugnazione. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile: 

- di non dare luogo alla gara o di rinviare la stessa o di non procedere ad alcuna aggiudicazione, 

senza che, a causa di ciò, i concorrenti possano avanzare riserva alcuna o qualsivoglia pretesa; 

- di procedere o meno all'aggiudicazione in presenza di una sola offerta valida. 

La stazione appaltante richiederà al concorrente aggiudicatario la presentazione - entro 15 

(quindici) giorni dalla ricezione della richiesta a mezzo di raccomandata A.R. - della seguente 

documentazione: 

- la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto – che può essere bancaria o 

assicurativa o rilasciata dagli “intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 

107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e 

delle finanze” - nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, a copertura 

degli oneri per il mancato od inesatto adempimento. In caso di aggiudicazione con ribasso 

d’asta superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); ove il ribasso sia superiore 

al 20% (venti per cento), l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20% (venti per cento). 

La garanzia fidejussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) 

giorni dalla semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 



Pagina 18 di 19 

Se il concorrente aggiudicatario è in possesso della certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 – rilasciata da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000 – l’importo della garanzia fidejussoria è ridotto del 50% (cinquanta per cento). 

Se il concorrente aggiudicatario è un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio 

o un GEIE, la garanzia fidejussoria deve essere presentata come raggruppamento o consorzio 

o GEIE; 

- tutti i certificati e/o i documenti comprovanti i requisiti indicati nelle dichiarazioni 

sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000. 

In particolare, con riferimento alla dichiarazione sostitutiva di cui al punto 5.6) del 

precedente paragrafo 10., il concorrente aggiudicatario dovrà presentare: 

- il provvedimento - in corso di validità – di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 

nella seguente categoria e almeno nella seguente classe: 

# categoria 5 (raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti da 

terzi), classe D (quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 6.000 

tonnellate e  

- il provvedimento, in corso di validità, di autorizzazione all’esercizio delle attività di 

trattamento e/o recupero presso gli impianti di cui il concorrente aggiudicatario ha la 

possibilità di avvalersi, nonché – nell’ipotesi che detti impianti non siano gestiti dal 

concorrente aggiudicatario – la convenzione stipulata tra quest’ultimo e il gestore degli 

impianti medesimi: attraverso tale documentazione dovrà essere comprovata la dichiarata 

possibilità, per il concorrente aggiudicatario, di conferire agli impianti di cui trattasi i 

quantitativi effettivi della tipologia di rifiuto oggetto del servizio che saranno prodotti dalla 

stazione appaltante, per il periodo di durata dell’appalto; 

- l’atto pubblico o la scrittura privata autenticata con cui è stato conferito mandato collettivo 

speciale con rappresentanza al mandatario del raggruppamento temporaneo di imprese, 

ovvero l’atto costitutivo del consorzio ordinario o del GEIE (se il concorrente aggiudicatario è 

un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio ordinario o un GEIE non ancora 

costituiti al momento dell’aggiudicazione). 

Ove nel termine suindicato il concorrente aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto 

richiestogli, si procederà, con atto motivato, alla revoca dell'aggiudicazione, provvedendo 

conseguentemente all'aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria; ai 

sensi dell’art. 48, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la stazione appaltante richiederà al 
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concorrente secondo classificato la presentazione della documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale. 

La stipulazione del contratto fra la stazione appaltante e il concorrente aggiudicatario è 

subordinata all'accertamento della mancanza di clausole ostative ai sensi dell’art. 10 della 

Legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m.i. 

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le 

disposizioni contenute in tutti i documenti di gara. 

Per quanto non previsto nel presente disciplinare, nel bando di gara e nel capitolato speciale 

d’appalto, si fa rinvio alle disposizioni di legge vigenti e, in particolare, al D. Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., al D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e al D.M. n. 406/1998. 

Ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. n. 196/2003, i dati personali relativi ai concorrenti saranno 

oggetto di trattamento con o senza ausilio di mezzi elettronici limitatamente e per il tempo 

necessario alla gara. Titolare del trattamento è ACSM-AGAM S.p.A.. 

Per qualsiasi ulteriore informazione relativa alla gara, il concorrente potrà rivolgersi alla dott.sa 

Anna Primatesta (tel. 031/529.111  e-mail anna.primatesta@acsm-agam.it ). 

 

 

Como, 05 settembre 2011 

 

 

ACSM-AGAM S.p.A. 

L’Amministratore Delegato 

         Dr. Enrico Grigesi 


